MODELLO C

(su carta intestata dell’Impresa 
o timbro dell’Impresa)
Spett.le






            ASL Città di Torino – S.C. Tecnico ex ASL TO2







 Via Medail 16







10144 TORINO
Oggetto: Servizio di verifica e manutenzione periodica comprensivo di interventi straordinari in regime di pronta disponibilità dei Gruppi statici di continuità CEI 64-8/7 in dotazione  ai Presidi ospedalieri OMV-SGB, Comprensorio OAS-BV e ai Presidi territoriali delle Circ. 4, 5, 6 e 7 dell’Azienda Sanitaria Locale Città di Torino, per un periodo di 24 mesi.

Codice Processo S-4-16  Attività 12-16

CIG: 72930585D9
DICHIARAZIONI DI INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA PARTECIPAZIONE AD APPALTI PUBBLICI*
(artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.)
(resa dai soggetti ai sensi dell’art. 80, commi 1, 2 e 5 lett. l), del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50)*
Il sottoscritto ____________________________________________________________________
nato il _________________ a ______________________________________________________
codice fiscale n. _________________________________________________________________
residente in __________________________________ Via _______________________________
in qualità di *____________________________________________________________________
dell’impresa _____________________________________________________________
con sede legale  in _______________________________________________________________
con sede operativa in _____________________________________________________________
a corredo della domanda di partecipazione, consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni e/o formazione o uso di atti falsi, saranno applicate, nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti di lavori pubblici 
DICHIARA

 (barrare le caselle corrispondenti alla fattispecie che interessa ,  e compilare gli spazi):
1) 
che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura  penale

per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del Codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a una organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio (art. 80, comma 1 lett. a) del D. Lgs. 50/2016);
b) delitti consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché all’art. 2635 del Codice civile (art. 80, comma 1 lett. b) del D. Lgs. 50/2016);
b –bis) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del Codice civile (art. 80, comma 1, lett. b-bis) del Codice);
c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (art. 80, comma 1 lett. c) del D. Lgs. 50/2016);
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (art. 80, comma 1 lett. d) del D. Lgs. 50/2016);
e) delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del Decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni (art. 80, comma 1 lett. e) del D. Lgs. 50/2016);
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 (art. 80, comma 1 lett. f) del D. Lgs. 50/2016);
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (art. 80, comma 1 lett. g) del D. Lgs. 50/2016)
oppure, se presenti condanne

indica tutte le sentenze di condanne passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale emesse nei propri confronti, ma ricorrono i presupposti di cui ai commi 7 e 10 dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016, come da documentazione utile a provare i risarcimenti o gli impegni al risarcimento nonché i concreti provvedimenti adottati (art. 80, comma 1, del D. Lgs. 50/2016), a tal fine, a comprova, allega i seguenti documenti:      ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indica inoltre, le sentenze per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) che nei propri confronti, nei confronti dei propri familiari conviventi nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui il sottoscritto dichiarante sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo Decreto (art. 80, comma 2, del Codice).
3)  che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (art. 80, comma 5 lett. l) del Codice);
Oppure
 che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;
Oppure
 che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,  non risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;
Dichiara inoltre che: 

nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto.
Luogo e Data___________________________
Firma
________________________________
(firma leggibile del dichiarante)
ALLEGATI:
1. copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, in conformità a quanto disposto dall’art. 38, comma 3, del DPR 445/2000; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti.
Informativa ex art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali)
Si informa che i dati di cui sopra saranno utilizzati, ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 196/03, esclusivamente a fini istruttori nell’ambito dei relativi procedimenti, conservati agli atti e soggetti a diffusione unicamente nelle modalità e nei termini stabiliti da leggi o regolamenti che consentano l’accesso agli atti e alle informazioni.
Nota allegata alla dichiarazione sostitutiva   (Modello C)
* Questa dichiarazione deve essere rese personalmente dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; da tutti i soci e dal direttore tecnico, se si tratta si società in nome collettivo; da tutti i soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dai membri degli organi con poteri di direzione e di vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci.
Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambe i soci.
L’attestazione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice deve essere resa personalmente anche dai soggetti indicati nell’art. 80, comma 3, del Codice, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della Lettera di invito (dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; da tutti i soci e dal direttore tecnico, se si tratta si società in nome collettivo; da tutti i soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dai membri degli organi con poteri di direzione e di vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci.

Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambe i soci).
In caso di cessione/affitto di azienda o ramo di azienda o incorporazione o fusione societaria le suddette attestazioni devono essere rese anche dai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data della Lettera di invito

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5 lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della lettera di invito.

Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.; dichiara, inoltre, se sussistono in capo a tali soggetti condizioni ostative di cui all’art. 80, comma 1, del Codice e che da parte dell’Impresa vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata in capo a tale/i soggetto/i.
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10144 TORINO
Oggetto:Servizio di verifica e manutenzione periodica comprensivo di interventi straordinari in regime di pronta disponibilità dei Gruppi statici di continuità CEI 64-8/7 in dotazione  ai Presidi ospedalieri OMV-SGB, Comprensorio OAS-BV e ai Presidi territoriali delle Circ. 4, 5, 6 e 7 dell’Azienda Sanitaria Locale Città di Torino, per un periodo di 24 mesi.

Codice Processo S-4-16  Attività 12-16

CIG: 72930585D9
DICHIARAZIONI DI INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA PARTECIPAZIONE AD APPALTI PUBBLICI*
(artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.)
(resa dai soggetti ai sensi dell’art. 80, commi 1, 2 e 5 lett. l), del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50)*
Il sottoscritto ____________________________________________________________________
nato il _________________ a ______________________________________________________
codice fiscale n. _________________________________________________________________
residente in __________________________________ Via _______________________________
in qualità di *____________________________________________________________________
dell’impresa / società _____________________________________________________________
con sede legale  in _______________________________________________________________
con sede operativa in _____________________________________________________________
a corredo della domanda di partecipazione, consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni e/o formazione o uso di atti falsi, saranno applicate, nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti di lavori pubblici 
DICHIARA
(barrare le caselle corrispondenti alla fattispecie che interessa   e compilare gli spazi):
che nei confronti del Sig. ___________________________________________________________
nato il _________________ a ______________________________________________________
codice fiscale n. _________________________________________________________________
residente in __________________________________ Via _______________________________
in qualità di *____________________________________________________________________
per quanto a propria conoscenza:

che non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura  penale (art. 80, comma 1, del Codice)

Per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del Codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a una organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio (art. 80, comma 1 lett. a) del D. Lgs. 50/2016);
b) delitti consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché all’art. 2635 del Codice civile (art. 80, comma 1 lett. b) del D. Lgs. 50/2016);
c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (art. 80, comma 1 lett. c) del D. Lgs. 50/2016);
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (art. 80, comma 1 lett. d) del D. Lgs. 50/2016);
e) delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del Decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni (art. 80, comma 1 lett. e) del D. Lgs. 50/2016);
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 (art. 80, comma 1 lett. f) del D. Lgs. 50/2016);
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (art. 80, comma 1 lett. g) del D. Lgs. 50/2016)
oppure, se presenti condanne

indicare tutte le sentenze di condanne passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale, ma ricorrono i presupposti di cui ai commi 7 e 10 dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016, come da documentazione utile a provare i risarcimenti o gli impegni al risarcimento nonché i concreti provvedimenti adottati (art. 80, comma 1, del D. Lgs. 50/2016), a tal fine, a comprova, allega i seguenti documenti:      ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indica inoltre, le sentenze per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
h) e dei familiari conviventi, nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui il medesimo sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo Decreto (art. 80, comma 2, del Codice).
i)  che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (art. 80, comma 5 lett. l) del Codice);
Oppure
 che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
 che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,  risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;
Oppure
 che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,  non risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;
Dichiara inoltre, per quanto a propria conoscenza, che: 

non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto.
Luogo e Data___________________________
Firma
________________________________
(firma leggibile del dichiarante)
ALLEGATI:
1. copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, in conformità a quanto disposto dall’art. 38, comma 3, del DPR 445/2000 e s.m.i.;
Informativa ex art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali)
Si informa che i dati di cui sopra saranno utilizzati, ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 196/03 e s.m.i., esclusivamente a fini istruttori nell’ambito dei relativi procedimenti, conservati agli atti e soggetti a diffusione unicamente nelle modalità e nei termini stabiliti da leggi o regolamenti che consentano l’accesso agli atti e alle informazioni.

